VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  57  del  15.12.2006

OGGETTO:

VENDITA DEI TERRENI AGRICOLI COMUNALI.
L’anno DUEMILASEI  (2006), addì QUINDICI del mese di DICEMBRE, alle ore 19.30 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione urgente, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO;

BANDINO MAURO, FRAU ANGELO, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

CABONI STEFANO, FENZA MASSIMO ANGELO, FURCAS GIORGIA MAURA, MARRAS GIANFRANCO, TUMMINIA EMANUELA. 

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n.5.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE


CONSIDERATO  che il Comune è proprietario di diversi terreni agricoli regolarmente intestati in catasto allo stesso Comune, che fanno parte del patrimonio disponibile;


CONSIDERATO che è intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere alla vendita dei suddetti terreni, per la maggior parte detenuti in affitto;

VISTO il Regolamento relativo all’attività contrattuale del Comune approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 48 del 27.9.2000 ed in particolare il Capo II° del Titolo V° che disciplina l’acquisto e l’alienazione di beni immobili e le procedure da seguire;

CONSIDERATO che ai sensi degli artt. 73 e  75 del predetto Regolamento i beni immobili vanno venduti mediante asta pubblica con il metodo delle offerte segrete in rialzo sul prezzo di stima, salvo nel caso su cui sullo stesso esista un diritto di prelazione. In tal caso il bene è offerto al titolare del diritto al prezzo di stima;

RILEVATO, sempre ai sensi del citato Regolamento, che per la valutazione dei terreni agricoli da alienare devono essere utilizzati i valori agricoli medi ai fini espropriativi pubblicati sul BURAS relativi all’anno in cui viene effettuata la vendita e il valore di mercato ivi indicato sarà utilizzato come valore dei terreni identificati in catasto nella categoria 1^. Mentre per le categorie 2^, 3^ e 4^ si applicherà una diminuzione del 10% rispetto alla categoria superiore;

VISTO l’elenco dei terreni predisposto su indicazione della Giunta Comunale indicati nell’allegato “A” che riporta per ciascuno di essi estremi catastali, qualità effettiva  e regione nonché il prezzo di stima quantificato dal Servizio tecnico comunale ai sensi del regolamento dei Contratti;

CONSIDERATO che alcuni di essi pur essendo classificati in catasto come seminativi sono a tutti gli effetti seminativi irrigui e come tali vanno venduti;

ACCERTATA la competenza attribuita al Consiglio di deliberare in merito, ai sensi dell’art. 42 lett. l) del D.Lgs. n. 267/2000 (Testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali);

SENTITA la relazione dell’Assessore all’Agricoltura Anna Rita Corda;

UDITI gli interventi dei Consiglieri Angelo Frau e Mauro Bandino;

VISTO lo Statuto;

VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Amministrativo in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Con n. 10 voti favorevoli e n. 2 astenuti (Bandino Mauro e Soddu Silvano), resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di procedere alla vendita dei terreni agricoli di proprietà comunale indicati nell’allegato “A” che riporta per ciascuno di essi estremi catastali, qualità effettiva  e regione nonché il prezzo di stima quantificato dal Servizio tecnico comunale ai sensi del regolamento dei Contratti;

· Di disporre che venga preliminarmente accertato per ciascuno di essi l’esistenza del diritto di prelazione, nel qual caso si procederà alla proposta di alienazione al prezzo di stima al titolare dello stesso;

· Di procedere alla vendita dei terreni per i quali non si sia usufruito del titolo di prelazione, mediante asta pubblica con il metodo delle offerte segrete in rialzo sul prezzo di stima ai sensi degli art. 73 lett. c) e 76 del R.D. 23.5.1924 n. 827;

· Di precisare che:

· sono posti a carico dell’acquirente i costi relativi a spese tecniche sostenute e da sostenere (frazionamenti ecc.) nonché i costi relativi alla stipulazione dell’atto di vendita;

· ai sensi dell’art. 5 lett. i) del Regolamento Comunale di Organizzazione degli uffici e servizi approvato dalla Giunta comunale con atto n. 137 del 12.11.2001 e integrato con deliberazione n. 45 dell’11.4.2006 il procedimento di vendita e la stipula degli atti per conto del Comune è posto in carico al responsabile del servizio amministrativo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA, altresì, l’urgenza a provvedere;

Con n. 10 voti favorevoli e n. 2 astenuti (Bandino Mauro e Soddu Silvano), resi per alzata di mano

DELIBERA

· DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000.
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